
Da oltre cinquant’anni figura di spicco nel panorama internazionale dell’architettura e del disegno 
industriale, molto attivo anche nel campo della didattica e della pubblicistica, otto volte Compasso 
d’Oro, presente al MoMA di New York con 25 opere, Mario Bellini ha realizzato innumerevoli 
progetti a tutte le scale, con importanti edifici costruiti in quattro continenti. Disegnatore 
instancabile, Bellini ha sempre integrato nel suo lavoro un penetrante interesse per il disegno, 
inteso come strumento di ricerca, di pensiero e di progetto. 
Proprio su questo tema è incentrato questo libro, presentando circa centocinquanta tra schizzi e 
disegni realizzati negli ultimi quarant’anni, gran parte dei quali mai pubblicati. Da questi disegni, 
testimoni di tanti percorsi progettuali compiuti da Bellini, emerge con evidenza il ruolo che ha 
avuto e che conserva tuttora il disegno come ‘luogo’ del progetto: strumento di studio, di pensiero, 
di disamina del reale; mezzo di comunicazione per visualizzare, verificare e condividere un’idea; 
potente ausilio della memoria, che rimanda a quel personale repertorio di immagini e riferimenti, 
stratificato nel tempo, a cui è possibile ricorrere ogniqualvolta si intraprenda un nuovo percorso 
interpretativo o progettuale. 
Il volume diventa, in tal modo, anche occasione per una più ampia riflessione sullo sviluppo degli 
strumenti del disegno e della rappresentazione dell’architettura dall’analogico al digitale, laddove 
lo schizzo resta l’irrinunciabile elemento di continuità nell’euristica del progetto.
Il libro si compone di tre parti: una prima sezione esplora la questione del rapporto tra disegno e 
progetto nell’opera di Bellini, aprendo alcune possibili linee di riflessione; la parte centrale ospita 
un testo dello stesso Mario Bellini che ripercorre il suo speciale rapporto con le diverse declinazioni 
del disegno, accompagnato da un’intervista fattagli dagli autori; l’ultima parte presenta, a partire 
dai disegni, alcuni importanti progetti di architettura e una serie di iconici progetti di design. 
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This volume is the result of a joint effort and its contents are shared by the authors.
In the drafting of the text, specifically, the chapter entitled Mario Bellini. The Drawing of the Project and the appen-
dix The Exhibition: Mario Bellini. Il disegno del progetto were written jointly by the authors; chapter Man, Space, 
Technique. Architectural and landscape drawings and paragraphs Four architectural projects, National Gallery of 
Victoria - Melbourne, Australia 1996-2003, A selection of design projects, Chaise longue, CAB Lounge. were writ-
ten by Camilla Casonato; chapter Drawing, Thought and the Heuristichs of Project, and paragraphs Exhibition and 
Conference Centre in the Park of Villa Erba - Cernobbio (CO) 1986-1990, Exhibition Complex in the Portello Area for 
the Milan Interantional Fair - 1987-1997, Department of Islamic Arts at the Louvre, Paris - 2005-2012, Freud, Tavola 
Armonica and X Table, Bolt, La Rotonda and La Corte, Opera were written by  Marco Muscogiuri.
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INTRODUZIONE
Rossella Salerno

Leggo il libro di Camilla Casonato e Marco Muscogiuri 
e, non senza un po’ di emozione, affiorano alla mente 
i momenti dell’inaugurazione della mostra Mario Bel-
lini. Il disegno del progetto: un evento in cui il luogo 
dell’insegnamento si è aperto al mondo della profes-
sione, l’Università alla città di Milano, i tanti sogni fat-
ti dagli studenti hanno potuto guardare quelli invece 
realizzati da un architetto che da oltre quarant’anni 
lavora appassionatamente alla realizzazione delle sue 
opere.
Era un pomeriggio speciale quel 12 settembre 2018, 
vigilia del 40° Congresso dell’Unione Italiana del Di-
segno, ospitato dal Politecnico di Milano e di cui la 
mostra costituiva un evento che chiamammo “colla-
terale”, ma che era invece “centralissimo”. 
Per il gruppo di docenti milanesi - tra cui anche Camil-
la e Marco - che avevano lavorato per più di un anno 
all’organizzazione del congresso, quel kick off aveva il 
sapore speciale di un confronto ampio su tutti i ragio-
namenti fatti in tema di relazione tra disegno e nuo-
ve tecnologie della rappresentazione, ma soprattutto 
intorno al nucleo centrale del rapporto tra disegno e 
progetto.
Questo volume esplicita ora, con lo spazio doveroso 
affidato alle argomentazioni, alle riflessioni e ai com-
menti critici, la particolare lettura che gli autori han-
no condotto sul corpus della produzione grafico-pro-
gettuale dello Studio Bellini. Mentre si ripercorrono i 
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punti salienti della carriera dell’architetto e designer milane-
se, fa da contrappunto interpretativo l’interessante tema del 
mutare dei modi del disegno e dei suoi rapporti col progetto 
nella cruciale fase di trasformazione delle tecniche che ha 
segnato questi ultimi decenni.
Di Mario Bellini ci vengono presentati i progetti di architettu-
ra e design, ma richiamati allo stesso tempo gli interessi per 
la fotografia, l’arte e la pratica del disegno quale strumento 
di ricerca, di pensiero e di progetto in una cornice di spe-
rimentazione delle tecniche che fa “saldamente” parte del 
modo di procedere dell’architetto. 
E indubbiamente il tema del confronto critico di fronte alla 
trasformazione e all’adozione di nuove di tecnologie – della 
costruzione, come della comunicazione - che nel corso del 
tempo possono andare incontro a brusche accelerazioni, si 
profila come la cifra più interessante  e creativa di una ricer-
ca espressiva condotta “nel luogo della tecnica” e che com-
prende il fatto di penetrare nei meccanismi e nelle logiche 
dei nuovi strumenti di genesi della forma.
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INTRODUCTION
Rossella Salerno

As I read Camilla Casonato and Marco Muscogiuri’s 
book, I feel a twinge of emotion as memories resur-
face of the exhibition “Mario Bellini. Il disegno del 
progetto”: an event through which this place of teach-
ing opened up to the professional world, the Universi-
ty to the city of Milan, the many dreams dreamt by the 
students finally coming face to face with the dreams 
made reality by an architect who had spent over forty 
years working passionately, tirelessly, on bringing his 
projects to life.
It was a special afternoon on that 12 September 2018, 
the eve of the 40th Conference of the Italian Union 
of Design, hosted by the Politecnico di Milano and 
of which the exhibition was what we referred to as a 
‘side’ event, although it was actually unmistakeably 
‘central’. 
For the group of Milanese lecturers - including Camil-
la and Marco - who had worked on organising the 
conference for over a year, that inauguration had the 
special flavour of a wide-ranging discussion of all the 
arguments that had been made on the relationship 
between drawing and new representational technol-
ogies, but above all, around the crux of the matter, 
namely the relationship between drawing and design.
This volume now fulfils the task of clarifying at length 
- with the due space afforded to the relevant argu-
ments, reflections and critical comments - the particu-
lar reading that the authors have undertaken on the 
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corpus of the graphic and design work produced by 
Studio Bellini. As the book retraces the highlights of 
the Milanese architect and designer’s career, the in-
terpretative counterpoint is the interesting theme of 
how his ways of drawing and relationships with de-
sign have changed, especially in the crucial phase of 
transformation of techniques that has so noticeably 
marked these last few decades.
What is presented to us of Mario Bellini is his collec-
tion of architectural and design projects, but at the 
same time, there are nods to his interest in photogra-
phy, art, and the practice of drawing as a tool for re-
search, thought and design within a framework of ex-
perimentation with techniques that is ‘firmly’ part of 
the architect’s distinctive process. 
And there is no doubt that the theme of critical discus-
sion when dealing with the transformation and adop-
tion of new technologies - of construction, as well as 
of communication - that can, over the course of time, 
undergo rapid accelerations, emerges as the most 
interesting and creative thread that runs through an 
expressive research project carried out ‘in the place of 
technique’ and that includes a delving into the mech-
anisms and logics of the new instruments for the cre-
ation of form.
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